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L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Ha fatto un passo falso. Ha posta-
to un video sui social nel quale si
vanta di sentirsi orgoglioso
quando «vi faccio paura». Un vi-
deo che ha consentito agli inqui-
renti di fare un passo probabil-
mente decisivo nella ricostruzio-
ne di quanto avvenuto la notte
tra sabato e domenica scorsa,
all’interno di Galleria Umberto.
Nonha resistito il giovanemalvi-
vente che ha accoltellato quattro
volte un 17enne di Ponticelli. Ha
postato un video su TikTok, piat-
taforma particolarmente segui-
ta dai più giovani, finendo addi-
rittura con il taggare (coinvolge-
re nella visione del video, ndr)
anche il profilo del ragazzino fe-
rito. Immediate le indagini, con
l’acquisizione di alcune testimo-
nianze tra gli amici del ragazzi-
no ferito, quanto basta ad impri-
mere una svolta da un punto di
vista investigativo. Stando a
quanto emerso fino a questomo-
mento, nel mirino degli inqui-
renti sono finiti alcuni giovanis-
simi di Marianella. Erano in otto
sabato scorso, si sono spalleggia-
ti fino a prendere di mira il 17en-
ne, circondato e aggredito senza
un motivo concreto. Avrebbero
agito contro un ragazzo che ave-
va osato parlare con una cono-
scente, che aveva a sua volta avu-
to una breve relazione con il pre-
sunto capo branco.Medioevo na-
poletano. Fatto sta che a distan-
za di alcuni giorni, c’è una pista
sucui battere, anchealla lucedei
doverosi riscontri nell’inchiesta
condotta dai carabinieri. Il bran-
co era costituito da minorenni e
da soggetti appena 18enni. Uno
di questi - probabilmente parlia-
mo del responsabile delle coltel-

late - è quello che ha postato il vi-
deo che ha consentito ai militari
di fare un passo in avanti nelle
indagini. Inchiesta per tentato
omicidio, al lavoro la Procura di
Maria de Luzenberger e i pm or-
dinari, ci sono una serie di punti
al vaglio: le immagini ricavate
dal sistema di videosorveglianza

di un noto negozio in Galleria; la
testimonianza di alcuni amici
della vittima, ma anche lo spul-
cio dei social. Ed è in questo sce-
nario che è spuntato il post di sfi-
da in una trama di contatti che è
arrivata fino al profilo della vitti-
ma.

LA DENUNCIA
Unavicenda che suscita allarme,
come spiega il parlamentare di
Alleanza Verdi Sinistra France-
sco Emilio Borrelli, che ha forni-
to assistenza alla mamma della
vittima, spronando la società ci-
vile ad indignarsi per l’ennesimo
episodio di violenza gratuita ai
danni di un minore: «Appare
sempre più evidente che l’acco-
rato appello dellamammadel ra-
gazzino ferito è caduto nel vuo-
to. Non è stato di certo raccolto
dai genitori degli otto compo-
nenti del branco, chenonsi sono
fatti avanti per indicare le re-
sponsabilitàdei loro figli. Anzi. È
probabile che ci sia stato un at-
teggiamento omertoso da parte
degli adulti che hanno protetto i
propri figli. Se venisse accertata
la responsabilità dei genitori dei
minori - aggiunge Borrelli - sa-
rebbe necessario intervenire per
sanzionare chi non si dimostra
all’altezza del proprio compito
educativo e delle proprie respon-
sabilità genitoriali. C’è bisogno
di cambiare il percorso della giu-
stizia minorile e di rieducare in
modo deciso questi giovani sem-
pre più orientati alla cultura del-
la violenza». Restano una serie
di nodi da sciogliere, a partire
dal possesso dell’arma usata per
aggredire un ragazzino, fino alla
fuga dalla Galleria. Già, la Galle-
ria Umberto, altro punto su cui
conviene fare delle riflessioni.
Come per i baretti di via Chiaia e
per gli chalet di Mergellina, an-
che la Galleria è diventata terre-
no di scontro. E di conquista. In
campo gruppi rivali per il predo-
minio degli spazi. Non è il caso
del 17enne, vittima due volte: del-
le coltellate subite edel tentativo
di gruppi di periferia di conqui-
stare (con il sangue e le armi)
pezzi di città dove va di scena la
movidadei fine settimana.
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Le nuove alleanze dei clan citta-
dini e le loro mani sui nuovi ter-
reni di conquista, a cominciare
dai Comuni vesuviani. È questo
lo sfondo di un’inchiesta con-
giunta Polizia di Stato-Arma dei
carabinieri coordinata dalla Di-
rezionedistrettuale antimafiadi
Napoli. Il serpente cambia pelle,
ma resta pur sempre il rettile ve-
lenoso che infesta l’area metro-
politana.

L’ORDINANZA
Quattordici arresti (dodici in
carcere e due ai domiciliari)
emessi dal gip nei confronti di
altrettanti indagati appartenen-
ti aduegruppi criminali rivali: il
primocapeggiatodaRobertoDe
Bernardo, emanazione del clan
Mazzarellanelle zonedi Somma
Vesuviana e Sant’Anastasia; il
secondo facente capo a Roberto
D’Ambrosio, emissario del car-
tello De Luca Bossa-Minichi-
ni-Schisa, operativo tra Cercola
eSant’Anastasia.
Dal 2016 al 2019 - a questo so-

no giunte le indagini della Squa-
draMobile guidata dal primo di-
rigente Alfredo Fabbrocini con i
colleghi del commissariato di
Ponticelli, e dei militari del co-
mando provinciale dei carabi-
nieri - queste due cosche si sono
fronteggiate a colpi di agguati,
tentati omicidi, raid incendiari
per il predominio delle fiorenti
piazze dello spaccio vesuviane,
ma anche per aggredire il tessu-
to commerciale e imprenditoria-
le locale con le estorsioni.
Gli arrestati sono accusati a

vario titolo di associazione ma-
fiosa, estorsione, porto di armi
ed altro. Ma quel che ritorna
spesso nella corposa ordinanza
cautelare sono i legami con alcu-
ni dei blocchi storici della ca-
morradi città: e c’è spazio anche
per riannodare i fili suimandan-
ti ed esecutori dell’omicidio del
“mazzarelliano” Vincenzo De
Bernardo (soprannominato “Pi-
sello”), assassinato nel 2015: “I
Minichini e i Sibillo - ricostrui-
sce uno dei collaboratori di giu-
stizia che con le loro dichiarazio-
ni hanno rafforzato l’impianto
accusatorio - avevano intenzio-

ne di eliminare Vincenzo di Ber-
nardo perchè il nipote di questo
aveva ammazzato Emanuele Si-
billo (il boss della “paranza dei
bambini”).

ALL’ULTIMO SANGUE
I due clan imponevano i riforni-
menti di cocaina, hashish, mari-
juana, kobrett ai gestori delle
piazze di spaccio della fascia in-
terna dei Comuni vesuviani, sot-
toponendoli poi anche a forme
estorsive mensili per poter ven-
dere lamerce. Ed erano implaca-
bili sul fronte del racket. Docu-
mentata una lunga serie di epi-
sodi estorsivi, tentati e consuma-
ti. «Ma che vi credete, che siamo
scemi? - urla l’emissario incari-
cato di intascare il “pizzo” per
conto dei De Bernardo ad alcuni
operai che stavano eseguendo
lavori di rifacimento fognario a
Pomigliano d’Arco - Questa è la
seconda volta che vengo: la pros-
sima vi vengo a sparare. Che
aspettate, che vi spariamo ad-
dosso?».
Altro episodio, sempre ad

opera del ramo legato ai Mazza-
rella: alcuni affiliati ai De Ber-
nardo bloccaronomentre era in
auto nel traffico un imprendito-
re che si era rifiutato di pagare
tremila euro al clan; uno di loro
lo minacciò, brandendo una
mazza da baseball: «Se non pa-
ghi ti rompo le ginocchia e la te-
sta!».
Numerosi i pentiti che hanno

collaborato all’inchiesta (nella
quale vengono ricostruiti anche
alcuni tentati omicidi): tra que-
sti ci sonoDanieleBaselice (clan
De Bernardo), Tommaso Schisa
(clan De Luca Bossa), Rosario
Rolletta (clanDeMicco) ed Ema-
nuelePalmieri (clanLoRusso).
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Assolto l’ex sindacodiCapua
CarmineAntropoli.Terza
cortediAssisediAppello, il
medicoedexprimocittadino
delcomunecasertanoèstato
ritenutoestraneoalle accuse
che formulateanni fadalla
Dda.Difesodalprofessore
VincenzoMaielloe
dall’avvocatoMario Iodice,
Antropolihadimostrato la
correttezzadellapropria
condottaamministrativa,
facendocadere l’accusa
principale:quelladi aver
mantenutocontatti con i clan.
Ipotesi respinta inprimoe in
secondogrado.Dopo
l’assoluzione,Antropoliha
dichiarato: «In tutti questi
anni,maihoperso la fiducia
nellagiustizia».Assoluzione
bisancheper l’exassessoredi
CapuaMarcoRicci, che
rispondevadi concorso
esterno.
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Rapporti con i casalesi
scagionato ex sindaco

In Appello

LA GUERRA DI 5 ANNI FA
SCOPPIATA TRA I BOSS
DEI MAZZARELLA
E I DE LUCA BOSSA
«IMPOSTE TANGENTI
FINO A 15MILA EURO»

Galleria, gang inchiodata
dopo un video su TikTok

LA SVOLTA La gang che ha ferito il 17enne in Galleria Umberto inchiodata da un video

`Svolta dopo il ferimento del 17enne
il branco è originario di Marianella

`Sfida dell’aggressore sui canali social
«Mi piace quando provoco la tua paura»

LA DENUNCIA
DI BORRELLI (VERDI)
«BABY DELINQUENTI
PROTETTI DAI GENITORI
BISOGNA SANZIONARE
CHI LI HA COPERTI»

L’emergenza criminalità

La faida per droga e racket
16 arresti, 2 clan decapitati

BLITZ Polizia e militari in azione
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